Al Presidente del Consiglio Comunale di Orvieto

Al Sindaco del Comune di Orvieto

Al Prefetto della Provincia di Terni

OGGETTO: Seduta consiliare del 15.2.2010 

I lavori consiliari del 15 febbraio 2010, sono stati caratterizzati da reiterate violazioni al Regolamento del Consiglio Comunale che, a parere della sottoscritta, sollevano interrogativi circa la regolarità sulla delibera del punto n. 2 dell’ordine del giorno inerente l’adozione della variante al PRG.o.

Precisa di seguito i fatti:

a) In data 26 gennaio 2010 ha richiesto, con nota scritta, un parere legale urgente (vedi allegato A), prima ancora della convocazione del Consiglio Comunale, cui non ha ricevuto riscontro, sebbene trattasse questioni pertinenti proprio la pratica in argomento che aveva subito un rinvio già nello scorso mese di dicembre. Il parere era finalizzato in particolare a comprendere la obbligatorietà dell’adozione della variante e della sua non emendabilità. Al contrario, la solerzia con la quale il Presidente ha impedito la discussione degli emendamenti presentati dal Cons. Carlo Sborra, dichiarandoli inammissibili, non solo non trova alcun fondamento nella norma regolamentare che ordina lo svolgimento dell'attività consiliare, ma si pone in diretto ed insanabile contrasto con la stessa disciplina legislativa che definisce le attribuzioni dei consiglieri.

b) In data 15 febbraio 2010 ha richiesto con nota scritta (vedi allegato B) copia degli emendamenti sulla pratica suddetta depositati dal Consigliere Carlo Sborra nella mattina di sabato 13 febbraio 2010, che non le erano stati rilasciati nella stessa giornata di sabato, sebbene costituissero documentazione a corredo degli atti in discussione e quindi fossero dovuti essere a disposizione dei Consiglieri. Il Presidente del Consiglio Comunale le ha negato tale diritto preannunciando che li avrebbe dichiarati inammissibili.

c) In data 15 febbraio 2010, prima della discussione del punto n. 2 in argomento, ha presentato una pregiudiziale, depositandola presso la segreteria che assiste il Consiglio, finalizzata a chiedere il rinvio del punto stesso fino a che non avesse ricevuto il parere legale e gli emendamenti richiesti di cui alle lettere a) e b) sopra indicate. Il Presidente del Consiglio Comunale ed il Segretario Generale, hanno impedito alla sottoscritta di illustrare la pregiudiziale, invitandola inoltre ad allontanarsi dall’aula per non violare le norme che impongono l’astensione obbligatoria (vedi art. 41 del Regolamento del C.C. ed art. 78 del Testo Unico).

In merito ai fatti sopra evidenziati, la sottoscritta, nel rimarcare che ha piena conoscenza delle norme sull’astensione obbligatoria sopra richiamate e di averle sempre strettamente osservate, come pure di aver dichiarato che non avrebbe partecipato alla discussione sul punto del PRG e né tantomeno alla votazione, ritiene:

1) di essere stata lesa nella sua privacy, per la qual cosa si riserva di intraprendere ulteriori azioni a sua tutela;

2) di essere stata lesa nei suoi diritti di Consigliera Comunale per l’accesso agli atti che, nel caso degli emendamenti, avrebbero inoltre potuto costituire motivo d’iniziativa di altri Consiglieri Comunali.

La presente viene inviata anche al Prefetto affinché voglia usare la sua autorevolezza per ripristinare un clima di piena legalità e correttezza all’interno del Consiglio Comunale di Orvieto.

Distinti saluti

Orvieto, 1 Marzo 2010 

La Consigliera Comunale

Donatella Belcapo

